Distrazione
Sarà stato per il caffè che ci siamo presi insieme, seduti a un tavolino del bar. Per qualche minuto siamo rimasti l'uno di fronte all'altra, poi è arrivato il cameriere e io l'ho guardata con maggiore attenzione. Solo alla fine, quando se n'è andata, ho capito…    
che la mia riluttanza era dovuta a quell’ottimo caffè. Avevo avvolto la tazzina bollente con entrambe le mani per scaldare le dita gelate. Con movimento lento l’avevo avvicinata al naso per godere di quei spumeggianti effluvi aromatici mentre continuavo a fissarla negli occhi. Il mio era un rituale da eseguirsi senza fretta e senza distrazioni che mi regalava una carica di energia per l’intera giornata. Lei aveva sostenuto il mio sguardo mentre gustava il suo caffè. Mi aveva squadrato senza proferir parola. Avrei dovuto dirle tutta la verità. Domani tornerò per il solito caffè alla stessa ora.
